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COLTURE FRUTTICOLE 
Bollettino n. 08 del 22/04/2026 

Le previsioni meteo indicano per i prossimi giorni un rialzo delle temperature e probabili piogge tra 6 – 7 giorni. 

PESCO 
Fase fenologica: accrescimento dei frutticini. 
Oidio: continuare con particolare attenzione la difesa antioidica, con zolfo o triazoli. 
Nerume (C. carpophilum): la fase di maggior rischio va da inizio scamiciatura e si protrae per circa 30 giorni. Nelle 
situazioni a rischio intervenire con zolfo o pyraclostrobin. 
Afide verde: in caso di infestazione procedere con un trattamento specifico utilizzando le diverse s.a. indicate 
nel DPI Veneto (https://www.regione.veneto.it/web/fitosanitario/difesa-integrata). 
Cydia molesta: nelle trappole di monitoraggio le catture sono risultate numerose, oltre la soglia dei 30 
esemplari/trappola/settimana. È anche iniziata la nascita delle prime larve. In particolari casi (con pressione 
alta) si può intervenire con clorantraniliprole o, in presenza dei primi sintomi, con larvicidi. 
Anarsia: fitofago in aumento. Installare le trappole per il monitoraggio degli adulti. 
Batteriosi: in caso di eventi piovosi porre attenzione soprattutto per le varietà più sensibili (non coperte da reti 
antigrandine) con prodotti rameici o con agenti di biocontrollo. 
Forficula: mantenere monitorata la presenza per posizionare eventuali trattamenti per il contenimento 
 

ALBICOCCO 
Fase fenologica: ingrossamento frutto. 
Nerume: considerata la fase fenologica ancora favorevole alle infezioni, nelle situazioni in cui si il rischio è 
elevato, trattare con pyraclostrobin. 
Oidio: le condizioni ambientali e lo stadio fenologico della coltura sono favorevoli alle infezioni oidiche. 
Continuare il controllo di questo patogeno utilizzando, nei trattamenti, zolfo (attivo anche contro il nerume) o le 
altre sostanze attive indicate nel DPI Veneto (https://www.regione.veneto.it/web/fitosanitario/difesa-
integrata). 
Batteriosi: ancora opportuno, per le varietà tardive, trattare con sali di rame (pianta asciutta). Utili anche Bacillus 
subtilis, Bacillus amyloliquefaciens. 
Forficula: mantenere monitorata la presenza per posizionare eventuali trattamenti per il contenimento 
 

SUSINO 
Fase fenologica: accrescimento del frutto.  
Afidi (afide farinoso): se presente intervenire con un trattamento specifico dopo caduta petali. 
C. funebrana: fase di volo in calo, è in atto l’ovideposizione ed è prossima la nascita delle prime larve. In assenza 
della confusione sessuale, intervenire la prossima settimana con un trattamento ovolarvicida.  
Oidio/Nerume: continuare la difesa con zolfo od IBE.  Se necessario un contenimento più specifico per il nerume 
intervenire con pyraclostrobin, boscalid, dithianon. 
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MELO 
Fase fenologica: tra accrescimento dei frutti, per le varietà del gruppo Pink e la Granny Smith, e fine fioritura 
per la morgenduft.  
Ticchiolatura: al momento non si segnalano sintomi della malattia segno che la difesa fin qui adottata è stata 
efficace. In previsione delle prossime piogge, mantenere un’adeguata protezione con le sostanze attive a 
disposizione da utilizzare sempre in chiave preventiva. 
Oidio: rischio molto alto, si segnala la presenza della malattia in qualche meleto. Attuare una difesa specifica, 
oltre alle s.a. utilizzate per la ticchiolatura e efficaci contro l’oidio, anche con zolfo, bupirimate, ciflufenamid.  
Afide grigio: dove non ancora eseguito è il momento di effettuare il trattamento post-fiorale utilizzando una 
delle diverse sostanze attive a disposizione. Curare molto bene la bagnatura della chioma.  
Cydia pomonella: continua il volo degli adulti, monitorare la situazione nel frutteto con le apposite trappole. 
Eulia: iniziata l’ovideposizione. È un fitofago in aumento, da tenere sotto controllo con un monitoraggio attento.  
Nei siti ritenuti a rischio verificare la presenza delle ooplacche e, se presenti, effettuare il trattamento insetticida 
(ovo-larvicida). Si ricorda che contro questo fitofago il B. thuringiensis è molto efficace. 
Litocollette: in numerose zone si osserva un aumento delle popolazioni di questo fillominatore. Installare le 
apposite trappole sessuali per monitorare la situazione nel proprio frutteto. 
 

PERO 
Fase fenologica: tra allegagione ed accrescimento dei frutti. 
Ticchiolatura: il pero si trova ancora nella fase fenologica sensibile. Prestare la massima attenzione e 
mantenere costante la copertura della vegetazione usando i prodotti a disposizione indicati nel DPI Veneto 
(https://www.regione.veneto.it/web/fitosanitario/difesa-integrata), in particolare prima delle piogge. 
Maculatura bruna: nelle varietà sensibili alla maculatura (Abate), è il momento di attivare la consueta difesa 
fungicida. 
Tentredine (Oplocampa brevis): ancora possibile, nei frutteti colpiti da tentredine negli ultimi anni o con catture 
sulle trappole cromotropiche, trattare con acetamiprid o flupyradifurone (attivi anche contro gli afidi). 
Maculatura: nelle varietà sensibili (Abate) è il momento di attivare la consueta difesa fungicida. 
Psilla: adulti di prima generazione in piena attività di ovideposizione. In questa fase interventi con caolino, da 
ripetere sino a metà maggio sono un buon deterrente per l’ovideposizione. Anche il rilascio di antocoridi da inizio 
a fine maggio rappresenta una tecnica di difesa efficace ed ormai consolidata. 
 

ACTINIDIA 
Fase fenologica: generalmente in pre-fioritura. 
PSA: mantenere la difesa con sali di rame in particolare prima delle piogge, e con induttori di resistenza come 
l'acybenzolar-s-metil (s.a. autorizzata per uso di emergenza ai sensi dell’art. 53 del Reg. CE 1107/2009 dal 6 
marzo al 3 luglio 2026) o laminarina. Per l’asportazione della vegetazione infetta attendere fino a quando le 
condizioni ambientali (caldo e secco) elimineranno il rischio di trasmissione delle infezioni. 
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